Markine Bhagavata-dharma

Predicare il Bhagavata-dharma in America

di Sua Divina Grazia 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada

II 17 settembre 1965, Sua Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada arriva a Boston a bordo della nave Jaladuta, portando nel suo cuore l'ordine del suo maestro spirituale di diffondere gli insegnamenti di Sri Caitanya oltre i confini dell'India, nel mondo intero. Mentre fuori osservava lo sporco e deprimente orizzonte di Boston, poteva ben immaginare quanto difficile sarebbe stata la sua sacra missione, e sentiva una grande compassione per questa gente priva di Dio. Così, in perfetta umiltà, compone questa storica preghiera in lingua bengali, pregando per la liberazione di tutte le anime cadute. 

(1)

bodo-kripa koile krishna adhamer prati 
ki lagiyanile hetha koro ebe gati

Mio caro Signore Krishna, tu sei così gentile con quest'anima inutile, ma non so perché mi hai portato qui. Ora puoi fare di me ciò che vuoi. 

(2)

ache kichu karja taba ei anumane 
nahe keno aniben ei ugra-sthane

Credo che Tu abbia qualcosa da farmi fare, altrimenti perché mi avresti portato in questo posto terribile? 

(3)

rajas tamo gune era sabai acchanna 
vasudeb-katha ruci nahe se prasanna

Qui, la maggior parte della gente è coperta dalle influenze materiali dell'ignoranza e della passione. Assorti nella vita materiale, si credono felici e soddisfatti e perciò non conoscono il gusto del messaggio trascendentale di Vasudeva. Non so come potranno essere in grado di comprenderlo. 

(4)

tabe jadi taba kripa hoy ahaituki 
sakal-i sambhava hoy tumi se kautuki

So tuttavia che la Tua misericordia senza causa può rendere possibile ogni cosa perché Tu sei il mistico più esperto.

 

(5)

ki bhave bujhale tara bujhe sei rasa 
eta kripa koro prabhu kori nija-basa

Come faranno a capire i dolci sentimenti del servizio devozionale? O Signore, io prego solo per avere la Tua misericordia, in modo da diventare capace di convincerli del Tuo messaggio.

 

(6)

tomara icchaya saba hoy maya-basa 
tomara icchaya nasa mayar parasa

Per il Tuo volere tutti gli esseri viventi sono caduti sotto il controllo dell'energia illusoria e quindi, se Tu così desideri, per lo stesso volere potranno anche essere liberati dalla stretta dell'illusione.

 

(7)

taba iccha hoy jadi tadera uddhar 
bujhibe niscai tabe katha se tomar

Il mio desidero è che Tu li liberi. Ma solo quando Tu lo vorrai essi diventeranno capaci di apprendere il Tuo messaggio.

 

(8)

bhagavater katha se taba avatar 
dhira hoiya sune jadi kane bar bar 

Le parole dello Srimad Bhagavatam sono la Tua incarnazione, e quando una persona sobria le riceve con un costante e sottomesso ascolto sarà in grado di capire il Tuo messaggio.

 

(9)

srinvatam sva-kathah krishnah 
punya-sravana-kirtanah 
hridy antah-stho hy abhadrani 
vidhunoti suhrit satam

nasta-prayesv abhadresu 
niryam bhagavata-sevaya 
bhagavaty uttama-sloke 
bhaktir bhavati naisthiki

tada rajas-tamo-bhavah 
kama-lobhadayas ca ye 
ceta etair anaviddham 
sthitam sattve prasidati

evam prasanna-manaso 
bhagavad-bhakti-yogatah 
bhagavat-tattva-vijnanam 
mukta-sangasya jayate

bhidyate hridaya-granthis 
chidyante sarva-samsayah 
ksiyante casya karmani 
drista evatmanisvare

Nello Srimad Bhagavatam (1.2.17-21) è detto: "Sri Krishna, la Personalità di Dio, che è il Paramatma (l'Anima Suprema) nel cuore di ognuno e il benefattore del devoto veritiero, spazza via ogni desiderio di godimento materiale dal cuore di quel devoto che gusta il Suo messaggio, virtuoso in se stesso quando è ascoltato e cantato nel modo più appropriato. Ascoltando regolarmente il Bhagavatam e rendendo servizio al puro devoto, tutto ciò che turba il cuore viene praticamente distrutto, e il servizio devozionale al Signore Supremo, glorificato con inni trascendentali, vi si stabilisce come un fatto irrevocabile. Nel momento in cui il servizio d'amore si stabilisce così nel cuore, le influenze della passione (rajas) e dell'ignoranza (tamas), come la lussuria e il desiderio (kama), svaniscono. Il devoto allora si situa nella virtù e diventa felice. Così stabilito nella virtù, l'uomo, ravvivato dal servizio d'amore al Signore, ottiene di liberarsi dal contatto con la materia (mukti) e viene a conoscere Dio, la Persona Suprema, in modo scientifico. Così i nodi del cuore e tutte le apprensioni sono tagliate a pezzi. La catena delle azioni che causano reazioni (karma) si interrompe quando una persona vede il sé come il proprio maestro. 

 

(10)

rajas tamo hate tabe paibe nistar 
hridoyer abhadra sab ghucibe tahar

Allora egli si libererà dalle influenze dell'ignoranza e della passione e tutte le cose di cattivo auspicio accumulate nel profondo del cuore scompariranno.

 

(11)

ki ko're bujhabo katha bara sei cahi 
khudra ami dina hina kono sakti nahi

Come potrò far capire loro questo messaggio della coscienza di Krishna? Io sono molto sfortunato, privo di qualità e il più caduto di tutti. Per questa ragione sto cercando la Tua benedizione, al fine di poterli convincere, perché per quanto mi riguarda; non ne ho le capacità.

 

(12)

athaca enecho prabhu katha bolibare 
je tomar iccha prabhu koro ei bare

In un modo o nell'altro, O Signore, Tu mi hai portato qui per parlare di Te. Ora, mio Signore, sta a Te farmi avere il successo o il fallimento, come a Te piace.

 

(13)

akhila jagat-gutu! bacana se amar 
alankrita koribar khamata tomar 

O maestro spirituale di tutti i mondi! Io posso solo ripetere il Tuo messaggio, così se questo è il Tuo desiderio, puoi rendere comprensibili alla gente le mie parole.

 

(14)

taba kripa ha'le mor katha suddha habe 
suniya sabara soka duhkha je ghucibe

Solo grazie alla Tua misericordia incondizionata le mie parole diventeranno pure. Io sono certo che quando questo messaggio trascendentale penetrerà i loro cuori, essi proveranno una forte gioia, e in questo modo si libereranno da tutte le infelicità della vita.

 

(15)

aniyacho jadi prabhu amare nacate 
nacao nacao prabhu nacao se-mate 
kasthera puttali jatha nacao se-mate

O Signore, io sono come una marionetta nelle Tue mani. Se Tu mi hai portato qui per danzare, allora fammi danzare, fammi danzare, o Signore, fammi danzare come a Te piace.

(16)

bhakri nai beda nai name khub dado 
"bhaktivedanta" nam ebe sarthak koro

lo non ho devozione, né possiedo alcuna conoscenza, ma ho una salda fede nel santo nome di Krishna. Io sono stato designato come Bhaktivedanta e ora, se vuoi, puoi far realizzare il vero significato di Bhaktivedanta.

 

Firmato - il mendicante più sfortunato e insignificante A.C. Bhaktivedanta Swami, a bordo della nave Jaladuta, Commonwealth Pier, Boston, Massachusetts, U.S.A. Datato 18 settembre 1965
